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Verifica 1: Composizione di un breve elaborato
ISTRUZIONI
Il candidato scelga una delle tre tracce proposte e svolga un breve elaborato di tipo argomentativo scrivendo in forma leggibile. Prove graficamente non leggibili NON potranno essere valutate.
Nel testo il candidato dovrà presentare in modo chiaro la propria tesi argomentandola alla luce di riferimenti teorici e concettuali espliciti. 
Eventuali riferimenti a propri studi (per esempio tesine o elaborato di laurea) o a esperienze personali (per esempio esperienze di lavoro o di tirocinio), dovranno essere presentati esclusivamente in relazione alle conoscenze acquisite nel proprio percorso formativo. Inoltre tali esperienze dovranno essere oggetto di una riflessione esplicita e ben argomentata con chiaro riferimento alle fonti utilizzate per sviluppare l’argomentazione. 
Il candidato ha a disposizione 90 minuti di tempo per lo svolgimento della prova.
Per la valutazione della prova di accesso saranno utilizzati i seguenti criteri:
· scelta dei contenuti;
· organizzazione e presentazione dei contenuti;
· chiarezza ed esplicitazione dei riferimenti teorici;
· stile e adeguatezza del registro linguistico;
· uso appropriato del lessico tecnico-specialistico;
· chiarezza del linguaggio.
Attenzione 
Non è obbligatorio fare una brutta copia del testo. 
È indispensabile scrivere con una penna nera.
Non apporre segni di riconoscimento sui fogli protocollo (firme, sigle ecc.). Le prove con tali segni saranno invalidate.
Consegnare tutti i fogli protocollo ricevuti al termine della prova (anche fogli bianchi ed eventuale brutta copia del testo). 
La prova si intende superata con un punteggio minimo pari a 18
TRACCIA 1 
Alla luce degli studi e delle riflessioni maturate durante il percorso universitario, il candidato rifletta e presenti, in modo puntuale e argomentato, il ruolo dell’esperienza in educazione. Nella trattazione il candidato è invitato a fare chiari riferimenti a studiosi e a testi scientifici.
TRACCIA 2 
“Il pensare ha origine in una situazione che può abbastanza bene essere chiamata cruciale, una situazione così ambigua da presentare un dilemma o proporre delle alternative. Finché la nostra attività scivola via senza ostacoli da una cosa all’altra o finché noi permettiamo alla nostra immaginazione di intrattenersi a suo piacimento in fantasticherie, non vi è posto per la riflessione. Una difficoltà o un ostacolo nella via del raggiungimento di una credenza ci costringe, tuttavia, a una pausa. Nello stato di sospensione determinato dall’incertezza, noi metaforicamente saliamo sempre su un albero; ci sforziamo di trovare un punto di vista dal quale esaminare nuovi fatti e dal quale, una volta raggiunta una veduta che ci faccia meglio dominare la situazione, decidere come stiano i fatti nella loro relazione reciproca”(J. Dewey, Come pensiamo, 1933, pp. 74-75).
A partire dalla frase di Dewey, il candidato illustri l’importanza e il ruolo del pensiero riflessivo nel campo delle scienze dell’educazione. Nella trattazione il candidato definisca con chiarezza, e argomenti, la sua posizione.
TRACCIA 3 
Negli ultimi anni, il sistema formativo italiano ha subito profondi cambiamenti caratterizzati prevalentemente dalle cosiddette "riforme a costo zero" e da progressivi tagli di bilancio.
Alla luce di tali mutamenti, il candidato illustri le principali caratteristiche del sistema formativo italiano, evidenziandone eventuali criticità e punti di forza.
Il candidato può scegliere di trattare e analizzare più approfonditamente anche un solo segmento del sistema formativo, arricchendo la presentazione con proposte di cambiamento alla luce del suo bagaglio di conoscenze e di competenze.
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